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La Messa & sempre il dono
d'amore del Risorto, e il Suo
Spirito.

Dio non si stanca mai di invitarti
a far festa con Lui. Non sei tu
che chiami Dio: & Lui che chiama
te.

@

Non siamo noi che ci uniamo con
le nostre forze: & Dio che ci
convoca. Chiesa di persone,

pietre vive.

Memoria & rivivere in senso
pieno. Leggi Es 12,14; Es 13,3; Es
20,1

®

La parola Messa & la pitl usata ma
& la meno bella.

Il cristiano non & uno spettatore,
ma dialoga con Dio, celebra la
vita.
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Il dialogo con Dio deve  Alcuni nomi Biblici aiutano a
continuare anche dopo la Messa, capire la Messa, la nuova ed
nella vita. eterna dlleanza compiuta in

Cristo.
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®

Non siamo spettatori passivi o
ammiratori di un'opera d'arte. La
Messa non & una recita.

La Messa ¢ un dono. Non & ['uomo
che vuole comandare a Dio. Non
ci sono formule segrete.

®

Q)

La Messa non & un obbligo vuoto.
E’ un bisogno del Cristiano.

La festa nasce dalla
preparazione, vive di gratuitd, di
canto fatto assieme, ci
eternitd, la vita stessa di Dio.

dona
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RITI DI INTRODUZIONE

Il Signore ci invita alla sua mensa.

Dio non si stanca mai di invitarci a far festa con Lui, e gli ospiti non si fanno aspettare, arrivano puntuali. Entriamo, salutiamo come si deve, e subito prepariamo il nostro cuore ad incontrare Gesù.
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Alcuni atteggiamenti:

 

ATTENDERE

 

AVANZARE

 

PREPARARE IL CUORE

 

TENDERE LA MANO

 

SALUTARSI

 




CANTO D’INGRESSO
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È festa, è il giorno del Signore: suonano le campane, Dio Padre chiama tutti i suoi figli e li raduna intorno a Gesù. Il canto di ingresso fa comunità, crea un clima di accoglienza e di gioia.
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SEGNO DI CROCE

Il segno della croce è il segno del nostro Battesimo e del nostro essere cristiani: è il saluto dei figli di Dio, che ci ricorda di essere stati salvati nell’anima e nel corpo dalla croce di Gesù.

È il segno con cui iniziamo e terminiamo ogni preghiera.

SALUTO

È il più bell’augurio che si possa fare ad un cristiano: “Dio sia sempre con te, ti accompagni col suo amore e la sua grazia”.
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[image: image5.jpg]Ecco perché nella Chiesa ci
dovrebbe essere un unico altare,
fisso, stabile, solido.

Non & una piccola predica. Tiene
conto del tempo liturgico.

@)

@

E' la parola pii breve, pit
frequente e la pili importante di
chi partecipa alla Messa.

L'atteggiamento che prevale & lo
stare in piedi, ricordo vivo della
dignita di risorti.
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Alcuni atteggiamenti:

 

SENTIRSI UMILI

 

RENDERSI CONTO

 

PERDONARE A SE STESSI

 

CAMBIARE IL CUORE

 

AVER FIDUCIA
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RITI DI INTRODUZIONE



ATTO PENITENZIALE

Chiedere scusa non è certo facile! Ma con papà e mamma non abbiamo paura: con il Signore è la stessa cosa. Qui chiediamo perdono a Dio e agli altri per le cose pensate, le parole dette, le azioni fatte, e anche per le occasioni sprecate di fare del bene.

Il gesto di battersi il petto significa: “è colpa mia”.


INVOCAZIONI

Dio è un Padre così buono e 
paziente che, anche se sbagliamo, 
tutte le volte che ci pentiamo 
è felice di perdonarci.



GLORIA (o inno di lode)

È un inno antichissimo che prende spunto dalle parole cantate dagli angeli la notte di Natale. Con queste parole noi diciamo a Dio “bravo!”, “complimenti”, “hai fatto grandi cose!”, “che gioia!”, e lo diciamo a nome di tutto l’universo.

ORAZIONE (o colletta)

La parola “orazione” deriva dal latino e significa “preghiera”; così la parola “colletta”, che vuol dire “raccolta”, perché il sa-cerdote raccoglie le nostre intenzioni e le presenta al Padre.
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Gloria, letteralmente in ebraico Dopo il "preghiamo”, quel breve
wuol dire "peso”., nel senso che ha silenzio & perché ciascuno pensi
un’ importanza una sua preghiera personale.
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noi… prepariamo


il nostro cuore


all’incontro con Gesù





� EMBED Paint.Picture ���
































Nome:





Cognome:











noi… chiediamo


perdono dei nostri peccati


di questa settimana














Signore, pietà!
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